
DECRETO-LEGGE 22 giugno 2012, n. 83 

Misure urgenti per la crescita del Paese. (12G0109)   

  

 Vigente al: 7-9-2012  

  

Capo III  

 

Misure per l'edilizia  

 

                               Art. 12  

  

                    Piano nazionale per le citta'  

  

  1. Il Ministero delle infrastrutture e dei traspo rti predispone  un 

piano nazionale per le citta', dedicato alla riqual ificazione di aree 

urbane con particolare riferimento a quelle degrada te.  A  tal  fine, 

con decreto del Ministero delle infrastrutture e  d ei  trasporti,  e' 

istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la fina nza  pubblica,  la 

Cabina di  regia  del  piano,  composta  da  due  r appresentanti  del 

Ministero delle infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  cui  uno  con 

funzioni di presidente, da due rappresentanti della  Conferenza  delle 

Regioni e delle province autonome, da un rappresent ante del Ministero 

dell'economia  e  delle  finanze,  del   Ministero   dello   sviluppo 

economico, del Ministero dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 

ricerca, del Ministero dell'ambiente e della tutela  del territorio  e 

del mare, del Ministero per i beni  e  le  attivita '  culturali,  del 

Ministero  dell'interno,  dei  Dipartimenti  della   Presidenza   del 

Consiglio dei Ministri per lo sviluppo e la coesion e  economica,  per 

la cooperazione internazionale e l'integrazione  e  per  la  coesione 

territoriale,  dell'Agenzia  del  demanio,  della  Cassa  depositi  e 

prestiti, dell'Associazione nazionale comuni italia ni e, in veste  di 

osservatori,  da  un  rappresentante  del  Fondo   Investimenti   per 

l'Abitare (FIA) di CDP Investimenti SGR e da  un  r appresentante  dei 

Fondi di  investimento  istituiti  dalla  societa'  di  gestione  del 

risparmio del Ministero dell'economia e delle finan ze  costituita  ai 

sensi dell'articolo 33  del  decreto-legge  6  lugl io  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o  2011,  n.  111; 

con il medesimo decreto sono stabilite le modalita'  di  funzionamento 

della Cabina di  regia.  ((Ai  rappresentanti  delle  amministrazioni 

pubbliche nella Cabina di regia non e' corrisposto alcun  emolumento, 

indennita' o rimborso di spese)) .  

  ((1-bis. Il Ministro dello sviluppo economico e il  Ministro  delle 

infrastrutture  e  dei   trasporti   riferiscono   alle   Commissioni 

parlamentari competenti in merito all'attivita' del la Cabina di regia 

con apposita relazione allegata al Documento di eco nomia e finanza)) .  

  2. Ai fini della predisposizione del piano di cui   al  comma  1,  i 

comuni  inviano  alla  Cabina  di  regia  proposte  di  Contratti  di 

valorizzazione  urbana  costituite  da  un  insieme    coordinato   di 

interventi con riferimento ad aree urbane degradate , indicando:  

  a) la descrizione, le caratteristiche e l'ambito urbano oggetto  di 

trasformazione e valorizzazione;  
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  b) gli investimenti ed i finanziamenti necessari,  sia pubblici  che 

privati,  comprensivi  dell'eventuale  cofinanziame nto   del   comune 

proponente;  

  c) i soggetti interessati;  

  d) le eventuali premialita';  

  e) il programma temporale degli interventi da att ivare;  

  f) la fattibilita' tecnico-amministrativa.  

  3. La Cabina di regia seleziona le proposte sulla  base dei seguenti 

criteri:  

  a) immediata cantierabilita' degli interventi;  

  b)  capacita'  e  modalita'  di  coinvolgimento   di   soggetti   e 

finanziamenti pubblici e privati  e  di  attivazion e  di  un  effetto 

moltiplicatore  del  finanziamento  pubblico  nei   confronti   degli 

investimenti privati;  

  c)   riduzione   di   fenomeni   di    tensione    abitativa,    di 

marginalizzazione e degrado sociale;  

  d)  miglioramento  della  dotazione  infrastruttu rale   anche   con 

riferimento all'efficientamento dei sistemi del tra sporto urbano;  

  e) miglioramento della qualita'  urbana,  del  te ssuto  sociale  ed 

ambientale  ((e  contenimento  del  consumo  di   nuovo   suolo    non 

edificato)) .  

  4. La Cabina di regia, sulla base degli  apporti  e  delle  risorse 

messe a disposizione dai vari organismi che la comp ongono,  definisce 

gli investimenti attivabili nell'ambito urbano sele zionato; la stessa 

propone  al  Ministero  delle  infrastrutture  e  d ei  trasporti   la 

destinazione delle risorse del Fondo di cui al comm a 5 alle finalita' 

del Contratto di valorizzazione urbana. La Cabina d i regia  promuove, 

di intesa con il comune interessato, la sottoscrizi one del  Contratto 

di  valorizzazione  urbana  che  regolamenta  gli  impegni  dei  vari 

soggetti  pubblici  e  privati,  prevedendo  anche  la   revoca   dei 

finanziamenti  in  caso  di  inerzia  realizzativa.    L'insieme   dei 

Contratti di valorizzazione urbana costituisce il p iano nazionale per 

le citta'.  

  5.  Per  l'attuazione  degli  interventi  previst i   dal   presente 

articolo, a decorrere dall'esercizio finanziario 20 12 e  fino  al  31 

dicembre 2017, e' istituito, nello stato di previsi one del  Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, un Fondo, den ominato «Fondo per 

l'attuazione  del  piano  nazionale  per  le   citt a'»,   nel   quale 

confluiscono le risorse, non utilizzate  o  proveni enti  da  revoche, 

relativamente ai seguenti programmi:  

  a) interventi costruttivi finanziati ai sensi del l'articolo 18  del 

decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, c on  modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 1991, n. 203,  per  i  quali  non  siano  stati 

ratificati, entro il termine del 31 dicembre  2007,   gli  accordi  di 

programma previsti dall'articolo 13, comma 2,  del  decreto-legge  30 

dicembre 2005, n. 273, convertito, con modificazion i, dalla legge  23 

febbraio 2006, n. 51,  e  gia'  destinate  all'attu azione  del  piano 

nazionale di edilizia abitativa ai sensi dell'artic olo 11, comma  12, 

del  decreto-legge  25  giugno  2008,   n.   112,   convertito,   con 

modificazioni, nella  legge  6  agosto  2008,  n.  133  e  successive 

modificazioni;  

  b) programmi di recupero urbano finanziati ai  se nsi  dell'articolo 

2, comma 63, lettera b),  della  legge  23  dicembr e  1996,  n.  662, 

dell'articolo 1, comma 8 della legge  27  dicembre  1997,  n.  449  e 

dell'articolo 61, comma 1 della legge 23 dicembre 1 998, n. 448;  

  c) programmi innovativi  in  ambito  urbano,  fin anziati  ai  sensi 

dell'articolo 145, comma 33, della legge 23 dicembr e 2000, n. 388,  e 

dell'articolo 4, comma 3. della legge 8 febbraio 20 01, n. 21.  
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  6. All'onere derivante dall'attuazione del presen te  articolo,  nel 

limite di euro 10 milioni per l'anno 2012, di  euro   24  milioni  per 

l'anno 2013, di euro 40 milioni per l'anno 2014 e d i euro 50  milioni 

per ciascuno degli anni 2015,  2016  e  2017,  si  provvede  mediante 

utilizzo delle risorse previste alle lettere a) e b ) del comma 5  che 

sono  versate  all'entrata  del  bilancio  dello  S tato  per   essere 

riassegnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5.  

  7. I programmi di cui all'articolo 18 del decreto -legge  13  maggio 

1991, n. 152, convertito con modificazioni,  dalla  legge  12  luglio 

1991, n. 203, per i quali sia stato ratificato l'Ac cordo di programma 

entro il 31 dicembre 2007 ai sensi dell'articolo 13 , comma  2,  della 

legge  28  febbraio  2006,  n.  51,  possono   esse re   rilocalizzati 

nell'ambito della medesima regione ovvero in  regio ni  confinanti  ed 

esclusivamente nei comuni capoluogo di provincia. E ' esclusa, in ogni 

caso, la possibilita' di frazionare uno stesso prog ramma  costruttivo 

in piu' comuni. A tal fine il termine per la ratifi ca  degli  Accordi 

di programma di cui all'articolo 34 del decreto leg islativo 18 agosto 

2000, n. 267, e' fissato al 31 dicembre 2013.  

  8. All'articolo 2 della legge 1° agosto 2002, n. 166, il comma 5 e' 

sostituito dal seguente:  

  «5. Agli interventi di edilizia sovvenzionata di  cui  all'articolo 

18  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,   convertito   con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.  203,   si  applicano  i 

limiti di costo di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici  5 

agosto 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  194 del 20 agosto 

1994, vigenti in ciascuna regione e aggiornati ai s ensi dell'articolo 

9  del  medesimo  decreto,  fermo  restando,   in   ogni   caso,   il 

finanziamento statale ed  il  numero  complessivo  degli  alloggi  da 

realizzare.».  

  9. Per gli interventi di edilizia  sovvenzionata  rilocalizzati  ai 

sensi del comma 7 il soggetto attuatore contribuisc e con fondi propri 

all'incremento del finanziamento statale di edilizi a sovvenzionata ai 

fini della completa  realizzazione  dell'intervento   costruttivo.  Le 

disposizioni di cui ai commi 7 e 8 si applicano  an che  ai  programmi 

gia' finanziati ai sensi dell'articolo 18 del citat o decreto-legge n. 

152 del 1991 per i quali risulti  gia'  sottoscritt a  la  convenzione 

attuativa con il Ministero delle infrastrutture e d ei trasporti e per 

i quali si renda necessario  procedere  ad  aggiorn arne  i  costi  di 

realizzazione.  

                             Art. 12-bis  

(( (Istituzione  del  Comitato  interministeriale  per  le  politiche 

                             urbane).))   

  

  ((1. Al fine  di  coordinare  le  politiche  urbane   attuate  dalle 

amministrazioni centrali interessate e di concertar le con le  regioni 

e  con  le  autonomie  locali,  nella  prospettiva  della   crescita, 

dell'inclusione sociale e  della  coesione  territo riale,  presso  la 

Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  e'  istit uito  il  Comitato 

interministeriale  per  le  politiche  urbane  (CIP U).  Il  CIPU   e' 

presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministr i o  dal  Ministro 

delegato ed e' composto dal Ministro per  la  coesi one  territoriale, 

dal Ministro per gli affari regionali, il turismo  e  lo  sport,  dal 

Ministro dell'interno, dal Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 

dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal Ministro dello 

sviluppo  economico,  dal  Ministro  delle   infras trutture   e   dei 

trasporti, dal Ministro  dell'istruzione,  dell'uni versita'  e  della 

ricerca e dal Ministro dell'ambiente e della tutela  del territorio  e 

del mare. Alle riunioni del CIPU  partecipano,  ino ltre,  i  Ministri 
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aventi competenza sulle materie oggetto  dei  provv edimenti  e  delle 

tematiche inseriti all'ordine del giorno.  

  2. Partecipano, altresi', alle riunioni del CIPU un  rappresentante 

delle regioni e delle province autonome di Trento e   di  Bolzano,  un 

rappresentante  delle  province  e  un  rappresenta nte  dei   comuni, 

nominati   dalla   componente   rappresentativa    delle    autonomie 

territoriali  nell'ambito   della   Conferenza   un ificata   di   cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  e 

successive modificazioni.  

  3. Il CIPU svolge i propri compiti nel  rispetto  delle  competenze 

attribuite  dalla  Costituzione  e  dalla  legge  a l  Parlamento,  al 

Consiglio dei Ministri, alla Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren to e di Bolzano  e 

alla Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali.  

  4. Per la preparazione delle proprie riunioni, il  CIPU si avvale di 

una segreteria tecnica  istituita  presso  il  Segr etariato  generale 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, come s truttura  generale 

ai sensi dell'articolo 7 del decreto legislativo 30  luglio  1999,  n. 

303, e successive modificazioni.  

  5. Il funzionamento  del  CIPU  e  della  segrete ria  tecnica  sono 

disciplinati con decreto del Presidente del Consigl io  dei  Ministri. 

Ai componenti del CIPU e della segreteria tecnica n on e'  corrisposto 

alcun compenso, indennita' o rimborso di spese. Gli   oneri  correlati 

al funzionamento del CIPU e della segreteria tecnic a  sono  a  carico 

degli  ordinari  stanziamenti  di  bilancio  della   Presidenza   del 

Consiglio dei Ministri.  

  6. Dall'attuazione del presente articolo non devo no derivare  nuovi 

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica)) .  

                               Art. 13  

  

Semplificazioni in materia di autorizzazioni e pare ri per l'esercizio 

                       dell'attivita' edilizia  

  

  ((01. All'articolo 2, comma 9-bis, della legge 7  a gosto  1990,  n. 

241, sono  aggiunti,  in  fine,  i  seguenti  perio di:  "Per  ciascun 

procedimento, sul sito internet istituzionale dell' amministrazione e' 

pubblicata, in formato tabellare  e  con  collegame nto  ben  visibile 

nella homepage, l'indicazione del soggetto a  cui  e'  attribuito  il 

potere sostitutivo e a cui l'interessato puo' rivol gersi ai  sensi  e 

per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso  di  ritardo, 

comunica senza indugio il nominativo del responsabi le, ai fini  della 

valutazione dell'avvio  del  procedimento  discipli nare,  secondo  le 

disposizioni del  proprio  ordinamento  e  dei  con tratti  collettivi 

nazionali  di  lavoro,  e,  in  caso  di  mancata  ottemperanza  alle 

disposizioni   del   presente   comma,   assume   l a   sua   medesima 

responsabilita' oltre a quella propria")) .  

  1. All'articolo 19 della legge 7  agosto  1990  n .  241,  il  terzo 

periodo del comma 1 e' sostituito dal seguente: «Ne i casi in  cui  la 

normativa vigente prevede l'acquisizione di atti o pareri di organi o 

enti appositi, ovvero l'esecuzione di verifiche pre ventive, essi sono 

comunque  sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 

asseverazioni o certificazioni di cui al  presente  comma,  salve  le 

verifiche   successive   degli   organi   e   delle    amministrazioni 

competenti.».  

  ((2. Al testo unico delle disposizioni legislative e  regolamentari 

in  materia  edilizia,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e  successive  mo dificazioni,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  
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    a) all'articolo 5:  

    1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

    "1-bis. Lo sportello unico  per  l'edilizia  co stituisce  l'unico 

punto di accesso per il privato interessato in rela zione a  tutte  le 

vicende  amministrative   riguardanti   il   titolo    abilitativo   e 

l'intervento edilizio oggetto dello stesso, che for nisce una risposta 

tempestiva in luogo di tutte le pubbliche  amminist razioni,  comunque 

coinvolte. Acquisisce altresi' presso le amministra zioni  competenti, 

anche mediante conferenza di servizi  ai  sensi  de gli  articoli  14, 

14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legg e 7  agosto  1990, 

n. 241, e successive modificazioni, gli  atti  di  assenso,  comunque 

denominati, delle amministrazioni preposte  alla  t utela  ambientale, 

paesaggistico-territoriale, del patrimonio storico- artistico  o  alla 

tutela della salute e  della  pubblica  incolumita' .  Resta  comunque 

ferma la competenza dello sportello unico per le at tivita' produttive 

definita dal regolamento di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 

Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.  

    1-ter.   Le   comunicazioni   al   richiedente   sono   trasmesse 

esclusivamente dallo sportello unico per l'edilizia ; gli altri uffici 

comunali e le amministrazioni pubbliche diverse dal  comune, che  sono 

interessati al procedimento, non possono trasmetter e  al  richiedente 

atti autorizzatori, nulla osta, pareri o atti di  c onsenso,  anche  a 

contenuto negativo, comunque denominati e sono tenu ti  a  trasmettere 

immediatamente allo sportello unico per  l'edilizia   le  denunce,  le 

domande, le segnalazioni,  gli  atti  e  la  docume ntazione  ad  esse 

eventualmente presentati, dandone comunicazione al richiedente";  

    2) il comma 3 e' sostituito dal seguente:  

    "3. Ai fini del rilascio del permesso di costru ire, lo  sportello 

unico per l'edilizia acquisisce direttamente o tram ite conferenza  di 

servizi ai sensi degli  articoli  14,  14-bis,  14- ter,  14-quater  e 

14-quinquies  della  legge  7  agosto  1990,  n.  2 41,  e  successive 

modificazioni, gli atti di assenso, comunque denomi nati, necessari ai 

fini della realizzazione dell'intervento edilizio. Nel novero di tali 

assensi rientrano, in particolare:  

      a) il parere dell'azienda sanitaria locale (A SL), nel  caso  in 

cui non  possa  essere  sostituito  da  una  dichia razione  ai  sensi 

dell'articolo 20, comma 1;  

      b) il parere dei vigili del fuoco, ove necess ario, in ordine al 

rispetto della normativa antincendio;  

      c) le autorizzazioni e le certificazioni del competente ufficio 

tecnico della regione, per le costruzioni in  zone  sismiche  di  cui 

agli articoli 61, 62 e 94;  

      d) l'assenso dell'amministrazione militare pe r  le  costruzioni 

nelle zone di salvaguardia contigue ad opere di dif esa dello Stato  o 

a  stabilimenti  militari,  di  cui  all'articolo  333   del   codice 

dell'ordinamento militare, di cui al  decreto  legi slativo  15  marzo 

2010, n. 66;  

      e) l'autorizzazione del direttore della circo scrizione doganale 

in caso di costruzione, spostamento e modifica di e difici nelle  zone 

di salvaguardia in  prossimita'  della  linea  doga nale  e  nel  mare 

territoriale, ai sensi e per gli effetti dell'artic olo 19 del decreto 

legislativo 8 novembre 1990, n. 374;  

      f)   l'autorizzazione   dell'autorita'   comp etente   per    le 

costruzioni su terreni confinanti con il demanio ma rittimo, ai  sensi 

e per gli effetti dell'articolo 55 del codice della  navigazione;  

      g) gli atti di assenso, comunque denominati, previsti  per  gli 

interventi edilizi su immobili vincolati ai sensi d el codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto legisl ativo  22  gennaio 
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2004, n. 42, fermo restando che,  in  caso  di  dis senso  manifestato 

dall'amministrazione preposta alla  tutela  dei  be ni  culturali,  si 

procede ai sensi del medesimo codice;  

      h) il parere vincolante della Commissione per   la  salvaguardia 

di Venezia, ai sensi e per gli effetti dell'articol o 6 della legge 16 

aprile 1973, n. 171, e successive modificazioni, sa lvi i casi in  cui 

vi  sia  stato  l'adeguamento  al   piano   compren soriale   previsto 

dall'articolo 5 della stessa legge, per  l'attivita '  edilizia  nella 

laguna veneta nonche' nel territorio dei centri sto rici di Chioggia e 

di Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido e  Sant'Erasmo;  

      i) il parere dell'autorita' competente in mat eria di assetti  e 

vincoli idrogeologici;  

      l) gli assensi in  materia  di  servitu'  via rie,  ferroviarie, 

portuali e aeroportuali;  

      m)  il  nulla   osta   dell'autorita'   compe tente   ai   sensi 

dell'articolo 13 della legge 6 dicembre 1991, n. 39 4, in  materia  di 

aree naturali protette";  

    3) il comma 4 e' abrogato;  

    b) al capo I del titolo II, dopo  l'articolo  9   e'  aggiunto  il 

seguente:  

    "Art. 9-bis.- (Documentazione amministrativa). - 1. Ai fini della 

presentazione, del rilascio o della formazione dei titoli abilitativi 

previsti dal presente testo unico, le amministrazio ni sono tenute  ad 

acquisire d'ufficio i documenti, le informazioni e i  dati,  compresi 

quelli   catastali,   che   siano   in   possesso   delle   pubbliche 

amministrazioni  e  non  possono  richiedere  attes tazioni,  comunque 

denominate, o perizie sulla veridicita' e sull'aute nticita'  di  tali 

documenti, informazioni e dati";  

    c) all'articolo 13, comma 1, le parole: "del  c ompetente  ufficio 

comunale" sono sostituite dalle seguenti: "dello sp ortello unico";  

    d) all'articolo 20:  

      1) al comma 1,  le  parole:  "dal  regolament o  edilizio"  sono 

soppresse;  

      2) al comma 3, le parole: "commi 3 e 4" sono  sostituite  dalle 

seguenti: "comma 3" e le parole: ", sempre che gli stessi  non  siano 

gia' stati allegati alla domanda dal richiedente" s ono soppresse;  

      3) dopo il comma 5 e' inserito il seguente:  

      "5-bis. Se entro  il  termine  di  cui  al  c omma  3  non  sono 

intervenute le intese, i  concerti,  i  nulla  osta   o  gli  assensi, 

comunque denominati, delle  altre  amministrazioni  pubbliche,  o  e' 

intervenuto il dissenso di una o piu'  amministrazi oni  interpellate, 

qualora   tale   dissenso   non   risulti    fondat o    sull'assoluta 

incompatibilita' dell'intervento,  il  responsabile   dello  sportello 

unico indice la conferenza di servizi ai sensi degl i  articoli  14  e 

seguenti  della  legge  7  agosto  1990,   n.   241 ,   e   successive 

modificazioni.  Le  amministrazioni  che  esprimono   parere  positivo 

possono non intervenire alla conferenza di servizi  e  trasmettere  i 

relativi  atti  di  assenso,  dei  quali  si  tiene   conto  ai   fini 

dell'individuazione delle posizioni prevalenti per  l'adozione  della 

determinazione motivata  di  conclusione  del  proc edimento,  di  cui 

all'articolo 14-ter, comma 6-bis, della citata legg e n. 241 del 1990, 

e successive modificazioni";  

      4) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  

      "6. Il provvedimento finale, che lo sportello  unico provvede  a 

notificare  all'interessato,  e'  adottato  dal   d irigente   o   dal 

responsabile dell'ufficio, entro il termine di  tre nta  giorni  dalla 

proposta di cui al comma 3. Qualora  sia  indetta  la  conferenza  di 

servizi  di  cui  al  comma  5-bis,  la  determinaz ione  motivata  di 
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conclusione  del  procedimento,  assunta  nei  term ini  di  cui  agli 

articoli da 14 a  14-ter  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  e 

successive  modificazioni,  e',  ad  ogni  effetto,   titolo  per   la 

realizzazione dell'intervento. Il termine di cui al  primo periodo  e' 

fissato in quaranta giorni con  la  medesima  decor renza  qualora  il 

dirigente  o  il  responsabile  del  procedimento  abbia   comunicato 

all'istante i motivi che ostano all'accoglimento  d ella  domanda,  ai 

sensi dell'articolo 10-bis della citata legge  n.  241  del  1990,  e 

successive modificazioni.  Dell'avvenuto  rilascio  del  permesso  di 

costruire e' data notizia al pubblico  mediante  af fissione  all'albo 

pretorio. Gli estremi del permesso di  costruire  s ono  indicati  nel 

cartello esposto presso il cantiere, secondo le  mo dalita'  stabilite 

dal regolamento edilizio";  

      5) il comma 10 e' sostituito dal seguente:  

      "10. Qualora l'immobile oggetto dell'interven to sia  sottoposto 

ad un vincolo la cui tutela non compete all'amminis trazione comunale, 

il  competente  ufficio  comunale  acquisisce  il  relativo   assenso 

nell'ambito della conferenza di servizi di cui  al  comma  5-bis.  In 

caso di esito non favorevole, sulla domanda di perm esso di  costruire 

si intende formato il silenzio-rifiuto";  

      e) all'articolo 23:  

      1) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

      "1-bis.  Nei  casi  in  cui  la   normativa   vigente   prevede 

l'acquisizione di atti o pareri di organi  o  enti  appositi,  ovvero 

l'esecuzione di verifiche preventive, con la sola e sclusione dei casi 

in cui sussistano vincoli ambientali,  paesaggistic i  o  culturali  e 

degli atti rilasciati  dalle  amministrazioni  prep oste  alla  difesa 

nazionale, alla pubblica sicurezza, all'immigrazion e, all'asilo, alla 

cittadinanza,       all'amministrazione       della         giustizia, 

all'amministrazione delle finanze, ivi compresi gli  atti  concernenti 

le reti di acquisizione  del  gettito,  anche  deri vante  dal  gioco, 

nonche' di quelli previsti dalla normativa per le c ostruzioni in zone 

sismiche e di quelli imposti dalla normativa comuni taria,  essi  sono 

comunque  sostituiti   dalle   autocertificazioni,   attestazioni   e 

asseverazioni o certificazioni di  tecnici  abilita ti  relative  alla 

sussistenza dei requisiti e dei  presupposti  previ sti  dalla  legge, 

dagli strumenti urbanistici approvati o adottati  e   dai  regolamenti 

edilizi, da produrre a corredo della documentazione  di cui  al  comma 

1, salve le verifiche successive degli organi e del le amministrazioni 

competenti.  

      1-ter. La denuncia, corredata delle dichiaraz ioni, attestazioni 

e asseverazioni nonche' dei relativi elaborati tecn ici,  puo'  essere 

presentata mediante posta raccomandata con avviso d i ricevimento,  ad 

eccezione dei procedimenti per cui e' previsto  l'u tilizzo  esclusivo 

della modalita' telematica; in tal  caso  la  denun cia  si  considera 

presentata al momento della ricezione da parte  del l'amministrazione. 

Con regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17,   comma  2,  della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifica zioni, su proposta 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro per la pubblica amministrazione e la sempl ificazione, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata  di  cui  al l'articolo  8  del 

decreto  legislativo  28  agosto   1997,   n.   281 ,   e   successive 

modificazioni, si procede  all'individuazione  dei  criteri  e  delle 

modalita' per l'utilizzo esclusivo degli strumenti telematici ai fini 

della presentazione della denuncia";  

      2) al comma 3, alle parole: "Qualora l'immobi le" sono  premesse 

le  seguenti:  "Nel  caso  dei  vincoli  e  delle   materie   oggetto 

dell'esclusione di cui al comma 1-bis,";  
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      3) al comma 4, alle parole: "Qualora l'immobi le" sono  premesse 

le  seguenti:  "Nel  caso  dei  vincoli  e  delle   materie   oggetto 

dell'esclusione di cui al comma 1-bis,".  

      2-bis. Le amministrazioni comunali sono tenut e ad applicare  le 

disposizioni di cui al comma 2 entro sei mesi dalla  data  di  entrata 

in vigore della legge di conversione del presente d ecreto)) .  

                             Art. 13-bis  

(( (Modifiche all'articolo 6 del testo unico di cui   al  decreto  del 

        Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380).))   

  

  ((1. All'articolo 6 del testo unico delle disposizi oni  legislative 

e regolamentari in materia edilizia, di cui al decr eto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e  successi ve  modificazioni, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 2, dopo la lettera e) e' aggiunta l a seguente:  

      "e-bis)  le  modifiche  interne  di  caratter e  edilizio  sulla 

superficie coperta dei fabbricati  adibiti  ad  ese rcizio  d'impresa, 

ovvero le modifiche della destinazione d'uso dei  l ocali  adibiti  ad 

esercizio d'impresa";  

    b) il comma 3 e' abrogato;  

    c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:  

      "4. Limitatamente agli interventi di cui al c omma 2, lettere a) 

ed e-bis), l'interessato, unitamente alla comunicaz ione di inizio dei 

lavori, trasmette all'amministrazione comunale i da ti  identificativi 

dell'impresa alla quale intende affidare la realizz azione dei  lavori 

e una relazione tecnica provvista di data  certa  e   corredata  degli 

opportuni elaborati progettuali, a firma di un tecn ico abilitato,  il 

quale dichiara preliminarmente di non avere  rappor ti  di  dipendenza 

con l'impresa ne' con il committente e che assevera , sotto la propria 

responsabilita',  che  i  lavori   sono   conformi   agli   strumenti 

urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vige nti e che per essi 

la normativa statale e regionale non prevede il ril ascio di un titolo 

abilitativo. Limitatamente agli interventi di cui a l comma 2, lettera 

e-bis), sono trasmesse  le  dichiarazioni  di  conf ormita'  da  parte 

dell'Agenzia per le imprese di cui all'articolo 38,  comma 3,  lettera 

c), del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,   convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 6  agosto  2008,  n.  13 3,  relative  alla 

sussistenza dei requisiti  e  dei  presupposti  di  cui  al  presente 

comma".))   
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